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Il terrore 
che insanguina 

l'Argentina 
Verso le quattro del mat­

tino la gente di Pilar. un cen­
tro abitato non lontano da 
Buenos Aires, ha sentito ru­
more di automobili. Poi gri­
da che ordinavano di uscire 
dagli automezzi. Quindi il cre­
pitare delle armi da fuoco e 
altre grida, le grida dei mo­
renti. Ancora un'esplosione: 
non contenti di avere ucciso, 
gli assassini si erano propo­
sti di deturpare, dilaniare i 
cadaveri. Alle cinque del mat­
tino di sabato, i primi operai 
che si recavano al lavoro do­
vevano scoprire trenta vitti­
me distribuite su un raggio 
di un centinaio di metri. Il 
terreno era bagnato di san­
gue. Di due cadaveri non si 
poteva capire se erano di uo­
mo o di donna. Sono i meto­
di dei fascisti. In Italia li co­
nosciamo bene. Ma a non la­
sciare dubbi gli autori del 
massacro hanno lasciato un 
cartello con una scritta che 
diceva: « Cimitero di monto-
neros. Traditori della patria ». 
I montoneros sono l'organiz­
zazione peronista, di sinistra, 
della guerriglia. 

Quello di Pilar è stato il 
massacro più grande da quan­
do, saranno due anni, l'Ar­
gentina vive, in modi sempre 
più dramiltotici, una crisi po­
litica e sociale che continua 
da oltre un ventennio. L'an­
no scorso le vittime del ter­
rorismo fascista, i morti ne­
gli scontri tra polizia, eser­
cito e guerriglieri venivano 
calcolati in almeno due al 
giorno. E l'anno in corso sem­
bra superare un così tragico 
conteggio. 

E' da almeno vent'anni che, 
ricorrendo a tutti i mezzi, si 
cerca di impedire al popolo 
argentino l'esercizio dei suoi 
diritti democratici, la libertà 
di scegliersi un governo che 
assicuri l'indipendenza nazio­
nale contro le interferenze 
imperialistiche e il progres­
so del Paese nella giustizia. 
Prima c'è stata la dittatura 
militare contro la maggioran­
za peronista, poi con la crisi 
e l'involuzione a destra del 
ristabilito governo peronista 
(fino alla farsa tragica del 
breve regno di Isabelita e del 
suo socio, lo «stregone» Lo­
pez Rega) lo scatenarsi del 
terrorismo fascista, e infine 
il golpe del 24 marzo. 

Contro la dittatura militare 
che aveva cacciato Peron si 
era andata estendendo una 
guerriglia di estrema sinistra 
che anche dopo il ritorno del­
l'esule non depose le armi. 
E ad essa, criticando il cedi­
mento al ricatto di destra del 
governo di Isabelita, doveva 
aggiungersi una guerriglia di 
estrazione peronista: i mon­
toneros. 

E' il dramma di un Paese 
che cerca la sua identità e 
un assetto statale che le cor­
risponda; espressioni violente 
della nascita di una nuova 
coscienza nel popolo argen­
tino e dello scontro con i pe­
santi ostacoli che la storia 
di dipendenza del Paese ha 
accumulato. 

Questi pochi cenni al pas­
sato per cercare di meglio 
intendere il presente. Il ter­
rorismo delle bande di estre­
ma destra esisteva anche pri­
ma del golpe militare. E così 
le complicità tra gli assassi­
ni fascisti e autorità di poli­
zia e di governo. Il fatto nuo­
vo è l'aggravarsi, giorno per 
giorno, dopo il golpe, dei mas­
sacri. delle sparizioni di de­
mocratici, sindacalisti, rifugia­
ti politici e l'impossibilità per 
i partiti e la stampa argen­
tina. a causa della proibizione 
di ogni attività politica e del­
la eliminazione di ogni dirit­
to democratico, di denuncia­
re i crimini e i suoi autori. 

Alle forze reazionarie, alla 
riolenza fascista che ne è la 
espressione, non à bastata 
nemmeno la fine della breve 

parentesi democratica aperta­
si con il ritorno di Peron. Il 
terrorismo continua, dunque, 
anche dopo il golpe princi­
palmente per due ragioni. Per­
chè l'esperienza dell'isolamen­
to internazionale del Cile di 
Ptnochet ha insegnato che 
nell'ammazzare i propri op­
positori è meglio scegliere 
modi indiretti, senza respon­
sabili « ufficiali » e quindi non 
doverne rispondere come go­
verno. E perchè il golpe fu 
il prodotto di una coinciden­
za di elementi in certa mi­
sura diversi, sia all'interno 
delle forze armate che nel 
quadro politico del Paese. 
Non vi è in Argentina, e per 
la diversità della situazione di 
partenza non potrebbe che 
essere così, l'omogeneità del 
regime impiantato da Pino-
chet in Cile. Anche nella cer­
chia degli alti ufficiali che go­
vernano oggi il Paese vi so­
no differenziazioni. E' questa 
una caratteristica che può de-
dursi, per esempio, da come 
il governo militare ha reagi­
to allo spaventoso eccidio dei 
trenta « montoneros ». Nel co­
municare il fatto ha aggiunto, 
atto non consueto, parole di 
condanna e promesse di pu­
nizione dei responsabili an­
che se chiara per ogni argen. 
tino era la firma politica del­
l'eccidio. 

Vi è, quindi, per noi che 
inorriditi seguiamo le notizie 
di sangue che vengono da un 
Paese dove vivono e lavorano 
milioni di italiani, due ragio­
ni almeno per sviluppare, con 
passione e intelligenza politi­
ca, la nostra azione di solida­
rietà. Perchè emergano le 
complicità tra le autorità mi­
litari e le bande fasciste, e 
nessuno, dal Presidente gene­
rale Videla in giù, possa evi­
tare di assumersi le sue pe­
santi responsabilità. E per­
chè il fatto stesso che esista­
no nel governo militare esi­
tazioni, oscillazioni e, forse, 
diversità di propositi è un mo­
tivo di più per esercitare una 
pressione nel senso del rista­
bilimento della democrazia e 
della giustizia, nel senso di 
un ritorno dell'Argentina alla 
legalità. E' possibile che la 
stessa spudoratezza sanguina­
ria dei fascisti possa provo­
care un sussulto di indigna­
zione e protesta negli argen­
tini abbastanza forte da far 
cadere anche questa seconda, 
tutt'altro che solida, dittatura 
militare. 

Una particolare ragione di 
essere vicini all'Argentina, di 
non dimenticare l'Argentina 
viene a noi, inoltre, da due 
precisi fatti. Secondo notizie 
di stampa, che nessuno ha 
smentito, quarantasette citta­
dini italiani residenti in Ar­
gentina sono tra le centinaia 
di persone « scomparse ». Cioè 
tra quegli uomini e donne che 
vengono prelevati dalle loro 
case e di cui non si sa più 
nulla. Queste persone, se non 
sono morte, sono attualmen­
te sottoposte a torture o ves­
sazioni morali e materiali. 

Inoltre a Buenos Aires si 
sostiene che l'ambasciata ita­
liana non si comporta nei 
confronti di chi chiede rifu­
gio, anche se italiano, al mo­
do in cui si comportò quella 
di Santiago. A quanto si dice 
verrebbe impedito a coloro 
che sanno di essere presi di 
mira dai sequestratori e as­
sassini, <t ufficiali » e no, di 
trovare asilo temporaneo nel­
la sede dell'ambasciata. 

E' necessario fare chiarez­
za sulle due questioni. E pri­
maria responsabilità in ciò ri­
cade sul governo italiano. Che 
cosa si sta facendo per i qua­
rantasette italiani scomparsi? 
E' vero che nei confronti dei 
perseguitati non si agisce nel­
lo spirito antifascista della 
nostra Costituzione? 

Guido Vicario 

L'ondata di crimini fascisti 

Buenos Aires: 
oltre 50 uccisi 

in soli tre giorni 
t Nel Paese — scrìve un giornale — infuria una guerra 
civile sotterranea! • Incidenti e scontri in varie città 

DOPODOMANI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

CHIRAC SI DIMETTE PER 
«PREVENIRE» GISCARD? 

L'acuirsi dei contrasti tra gollisti e seguaci del Presidente nella prospettiva delle sca­
denze elettorali - La zuffa tra i partiti della borghesia che teme l'ascesa delle sinistre 

BUENOS AIRES. 22 agosto 
• * L'impressione che se ne 

trae all'estero è che in Ar­
gentina stia infuriando una 
guerra arile sotterranea »: 
questo il commento contenu­
to in un editoriale del Bue­
nos Aires Herald a seguito 
della tragica sequenza di fat­
ti sanguinosi che nel giro di 
tre giorni ha fatto registra­
re oltre cinquanta uttime. 
« Queste atrocità — si legge 
ancora nell'allarmato com­
mento de', quotidiano di 
Buenos Aires sull'escalation 
della' violenza in Argentina 
— hanno tutti i connotati di 
una provocazione: potrebbe­
ro essere siale prese da un 
manuale su come dare ini­
zio ad una guerra cirile ». 

Dopo l'uccisione di ieri 
l'altro del generale Actis. pre­
sidente dell'ente incaricato di 
organizzare i campionati di 
calcio che si terranno in Ar­
gentina nel 1978 e il rinve­
nimento — avvenuto ieri — 
di 47 cadaveri, si sono mol­
tiplicati i conflitti a fuoco 
e gli episodi di violenza in 
diverse parti del Paese. 
' La battaglia più aspra si è 

registrata vicino alla località 
di Florencio Varela, una 
trentina di chilometri a sud 
della capitale. Le fonti di si-
cure-3a hanno reso noto di 
:>ver ingaggiato un duro con­

flitto a fuoco prima dell'al­
ba con guerriglieri di sini­
stra che. giunti a bordo di 
due grossi automezzi, hanno 
attaccato un posto di bloc­
co della polizia. L'incidente 
si sarebbe nsolto. dopo una 
ora di sparatoria, senza per­
dite umane. 

L'incidente non è stato 
che il primo in ordine cro­
nologico di un'altra giornata 
di violenza. 

A Cordoba ad esempio ì 
guerriglieri si sono scontrati 
con le forze di sicurezza la­
sciando sul terreno da tre a 
quattro uomini. 

Nel Paese il governo ha 
confermato il ritrovamento 
di -10 cadaveri crivellati di 
proiettili in un campo vicino 
un allevamento di polli, a 
Pilar, 25 chilomerti a sud del­
la capitale. Nessuna confer­
ma ufficiale invece si è avu­
ta circa il rinvenimento di 
altri 17 cadaveri mutilati. 
dietro il muro di cinta del 
cimitero di Lomas de Zamo-
ra. un centro distante una 
decina di chilometri dalla ca­
pitale. 

Si ritiene che le vittime, in 
maggioranza giovani — c'era­
no anche dieci donne — sia­
no state giustiziate dagli 
squadroni della morte, le 
squadracce fasciste responsa­
bili di centinaia di altre ese­
cuzioni sommarie. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 22 agosto 

Come migliaia di italiani, 
anche Giscard d'Estaing que­
st'anno, non ha avuto vacan­
ze allegre. E non per colpa 
del maltempo, perchè si dice 
che il sole non sia mancato, 
in Africa, al Presidente della 
Repubblica francese. Ma pri­
ma la caduta del franco e ora 
le voci di dimissioni ormai 
irrevocabili di Chirac, il suo 
primo ministro, debbono ave­
re rovinato almeno l'ultimo 
safari di Giscard. 

A dire il vero, anche se cer­
ti giornali hanno « sparato » 
come se queste dimissioni fos­
sero già ufficiali, allo stato 
attuale delle cose non c'è nien­
te di nuovo rispetto a un me­
se e mezzo fa quando, nel 
corso del dibattito parlamen­
tare provocato dalla tassazio­
ne sul plusvalore, era appar­
so un dissidio insanabile tra 
gollisti da una parte e giscar­
diani dall'altra, dissidio che 
esisteva già prima e che era 
emerso poiché così avevano 
deciso i gollisti, smaniosi di 
differenziarsi dalla politica 
presidenziale. 

Nessuno può dire con cer­
tezza, oggi, se esiste veramen­
te la lettera di dimissioni del 
primo ministro e se esisten­
do essa verrà accettata tale 
e quale dal Presidente della 
Repubblica che, come vuole 
la Costituzione, nomina e di­
mette il primo ministro ed 
ha dunque tutti i poteri ef­
fettivi per imporre il proprio 
punto di vista. 

E' più probabile che Chirac, 
messo al corrente delle inten­
zioni di Giscard d'Estaing di 
liquidarlo dopo le vacanze per 
preparare una compagine go­
vernativa più omogenea, ab­
bia fatto circolare la voce del­
le proprie dimissioni sia per 
salvare la faccia davanti agli 
amici gollisti, sia per taglia­
re l'erba sotto i piedi del Pre­
sidente della Repubblica che 
è ormai sulla via del ritorno. 

Una decisione si potrebbe 
avere mercoledì, durante il 
primo Consiglio dei ministri 
della « rentrée » benché que­
sta non sia che una ipotesi 
tra le tante: è difficile in ef­
fetti, a meno di una messin­
scena lungamente preparata, 
che Giscard sciolga il gover­
no (la partenza di Chirac im­
plica infatti quella di tutto il 
suo gabinetto) appena rien­
trato all'Eliseo. 

Questo detto, essendo anti­
chi e profondi i motivi di dis­
senso tra gollisti e giscardia-
ni, e tra Chirac e Giscard 
d'Estaing, la crisi sembra ma­
tura. I gollisti hanno più di 
un motivo di ritirarsi dal go­
verno: hanno dovuto subire 
fin qui una politica presiden­
ziale a loro non congeniale e. 
avvicinandosi le elezioni mu­
nicipali (marzo 1977) come 
prologo delle legislative (pri­
mavera 1978) sanno benissimo 
che differenziarsi da quella po­
litica può salvarli da un disa­
stro elettorale più grave di 
quello da essi subito nel 1973. 
Quanto al loro leader Chirac. 
che ha cercato fin che ha po­
tuto di fare « trait d'union » 
tra gollisti e giscardiani (e fu 
proprio lui ad assicurare la 
vittoria presidenziale di Gi­
scard d'Estaing silurando il 
gollista Chaban Del mas) egli 
ormai deve scegliere e non 
può che scegliere facendo pro­
prie le ambizioni autonomi-
ste dei gollisti. 

Giscard d'Estaing, dal canto 
suo, è arrivato anch'egli ad 
un momento di scelta: in due 
anni di mandato presidenzia­
le ha deluso molti dei suoi 
sostenitori. Come riformatore 
si è limitato a grattare in su­
perficie e come capo di Stato 
ha dovuto far fronte, senza 
troppo successo, prima alla 
crisi economica ed ora alla 
crisi del franco. Liberandosi 
di Chirac egli potrebbe dire 
che la sua politica non è sta­
ta più audace per colpa del 
freno gollista e. alla vigilia 
di prove elettorali decisive, 
potrebbe annunciare quel suo 
progetto di « società liberale 
avanzata » realizzabile solo 
con un governo più ubbidien­
te e più omogeneo: guidato 
per esempio da Fourcade e 
composto in gran parte da 
tecnocrati come lui. 

In sostanza la crisi della 
maggioranza governativa, che 
del resto non è p;ù maggio­
ranza nel Paese dalle ultime 
elezioni cantonali del marzo 
scorso, è crisi politica pro­
fonda. che potrà avere uno 
sbocco in questi giorni o più 
tardi ma che è inevitabile. 
La borghesia francese sente 
il pericolo dell'ascesa delle si­
nistre. sente avvicinarsi le sca­
denze elettorali ed i partiti 
che la e«pnmono si azzuffano 
alla ricerca della via migliore 
di salvezza. 

Resta un problema aritme­
tico importante. La crisi del­
la maggioranza non dovreb­
be. per ora. condurre alla sua 
rottura altrimenti Giscard. che 
non è riuscito ad attirare i 
socialisti nella sfera governa­
tiva, potrebbe vedere il suo 
nuovo governo liquidato al pri­
mo voto in Parlamento per­
chè centristi e giscardiani sen­
za gollisti non formano una. 
maggioranza. In altre parole 
la liquidazione o le dimissio­
ni di Chirac debbono essere 
contenute in un « gentlemen's 
agreement » in base al quale 
i gollisti, pur cedendo il po­
sto di primo ministro, si im­
pegnerebbero a sostenere il 
nuovo governo. In caso con­
trario Giscard d'Estaing non 
potrebbe far altro che scio­
gliere le Camere e anticipa­
re le elezioni. E anche di que­
sto. in fondo, s'era già par­
lato più di un mese fa. 

Augusto Pancaldi 

La portaerei americana « Midway » in navigazione verte le acque territoriali della Corea del Sud. 

La situazione è più che mai preoccupante 

Le navi da guerra USA 
nelle acque coreane 

Radio Pyongyang denuncia il carattere gravemente provocatorio dell'interven­
to • Due squadriglie di aviogetti inviate di rinforzo a Seul dagli americani 
Spettacolare spiegamento di forze per l'abbattimento dell'albero a Panmunjon 

PYONGYANG, 22 agosto 
Secondo quanto precisato, 

la portaerei « Midway » e le 
altri navi da guerra della 
Settima flotta degli Stati Uni­
ti entreranno questa sera 
nelle acque territoriali della 
Corea del Sud. Esse vanno 
a rafforzare il già cosoicuo 
dispositivo miltare americano 
presente nella zona, cui dp-
vono aggiungersi l'esercito 
sudcoreano, forte di seicento­
mila unità, e i contingenti di 
truppe di alcuni Paesi che 
figurano formalmente inviati 
dall'ONU. Inoltre sono già ar­
rivate in rinforzo a Seul al­
tre due squadriglie di avioget­
ti da caccia del tipo F-4. 

L'intervento militare ameri­
cano in Corea — e con esso 
l'entità e i modi con cui si 
è verificato — è stato con­
dannato fermamente oggi da 
Radio Pyongyang, la ouàle lo 
denuncia come un elemento 
supplementari di tensione che 
si aggiunge ai tanti atti di 
provocazione compiuti in pas­
sato nella oenisola coreana 
per istigazione americana. 
« L'atto criminale degli Stati 
Uniti — ha affermato l'emit­
tente della Repubblica demo­
cratica popolare —. che han­
no intrapreso azioni provoca­
torie nell'intento di scatena­
re una nuova guerra contro 
la Corea, indigna i soldati e 
gli ufficiali delle forze arma­
te e il popolo del nostro Pae­
se ». 

Che i dirigenti politici e 

militari statunitensi vogliono 
dare anche un'impronta 
« spettacolare » al loro inter­
vento, tanto da fargli assu­
mere carattere oggettivamen­
te provocatorio, è dimostrato 
altresì da come è stata con­
dotta l'operazione dell'abbat­
timento del famoso albero 
nella fascia smilitarizzata di 
Panmunjon. Secondo ulteriori 
e piii precise notizie raccolte 
a Seul, per l'occasione sono 
stati impiegati ventisei eli­
cotteri, diversi aerei da cac­
cia e persino alcuni bombar­
dieri del tipo B-52, mentre 
circa trecento soldati ameri­
cani e sudcoreani « copriva­
no » gli operai che. armati di 
asce, hanno abbattuto l'albe­
ro. Il comando americano e 
quello sudcoreano negano pe­
rò che queste forze siano pe­
netrate nella zona di sicurez­
za; esse avrebbero protetto 
rorjerazione da lontano.-

E' stato inoltre confermato 
che l'ordine di procedere al­
l'abbattimento dell'albero è 
stato impartito dallo stesso 
Ford, dopo un incontro svol­
tosi venerdì mattina a Kan­
sas Ciy, cui erano presenti 
anche il segretario di Stato, 
Henry Kissinger. e il consi­
gliere del Presidente per gli 
affari della sicurezza nazio­
nale, generale Brent Scowo-
roft. 

Il dittatore sudcoreano 
Park e la stampa controllata 
di Seul sembrano dal canto 
loro aver fatto la scelta di 
drammatizzare ancor più gli 

avvenimenti e diffondono no­
tizie incontrollate su incon­
tri e colloqui più o meno se­
greti tra raopresentanti del 
comando militare amercano 
e delle forze armate della Re­
pubblica democratica della 
Corea. Ieri Park ha deciso 
di concedere medaglie al va­
lore alla memoria del mag­
giore Arthur Donlias e del 
sottotenente Mark Parrett, i 
due ufficiali americani rima­
sti uccisi negli incidenti di 
mercoledì scorso. 

• 
WASHINGTON. 22 agosto 

Il capo dell'ufficio stampa 
della Casa Bianca Ron Nessen 
ha confermato che la Corea 
settentrionale ha manifestato 
il proprio « rincrescimento » 
per l'uccisione dei due uffi­
ciali statunitensi avvenuta la 
settimana scorsa nella zona 
smilitarizzata tra le due Re­
pubbliche coreane, a Panmun­
jon. Ciò sarebbe avvenuto du­
rante una riunione svoltasi, 
apounto, a Panmunjon. 

Invitato dai giornalisti a 
precisare perchè, anche dopo 
di ciò, siano state adottate 
da parte statunitense misure 
precauzionali di natura mili­
tare (compreso l'invio di una 
portaerei e di alcune altre 
unità navali in acque corea­
ne) il portavoce della Casa 
Bianca si è cosi espresso: 
« Non c'è alcun modo di di­
re ciò che accadrà in futu­
ro. giacché il comportamento 
dei nordcoreani non si può 
presagire con esattezza ». 

I nazionalisti 
africani 

intendono 
intensificare 
la guerriglia 
in Namibia 

LUSAKA, 22 agosto 
Parlando della situazione e-

sistente in Namibia, Jam Nu-
joma. leader della SWAPO (la 
Organizzazione del popolo del­
la Namibia) ha detto che la 
SWAPO non intende negozia­
re con i capi fantoccio impo­
sti dal governo sudafricano, 
ma ha aggiunto: « Siamo tut­
tavia pronti a discutere con 
il governo sudafricano in qual­
siasi momento e in qualsiasi 
posto ad eccezione della Na­
mibia. Naturalmente con il 
governo sudafricano discute­
remo soltanto a proposito del 
come e del quando essi riti­
reranno la loro amministra­
zione ». 

Il leader della SWAPO ha 
quindi accusato il governo 
sudafricano di impiegare mer­
cenari britannici e specialisti 
israeliani per il controllo di 
sicurezza nella zona di confi­
ne fra la Namibia e l'Angola. 
Nujoma ha precisato di aver 
prove che i sudafricani han­
no iniziato ad utilizzare israe­
liani per aiutarli a controlla­
re la zona. 

Nujoma ha inoltre afferma­
to che nessun israeliano è 
stato finora catturato ma che 
la SWAPO ha prove che essi 
si trovano in Namibia. 

Egli ha aggiunto che la 
SWAPO intende intensificare 
la guerriglia contro il governo 
sudafricano avvalendosi anche 
del sostegno cubano e sovieti­
co. Sam Nujoma ha anche pre­
cisato che la SWAPO ha « ab­
bastanza forze militari per 
combattere e vincere in Nami­
bia » ma ha « bisogno di as­
sistenza materiale da parte di 
cubani e altri Paesi ». 

Nujoma ha rilevato che nel 
corso della sua recente visita 
a Mosca egli ha avuto « frut­
tuosi colloqui con i nostri a-
micì sovietici i quali sono 
pronti a procurarci il mate­
riale militare di cui noi abbia­
mo un assoluto bisogno ». 

Berna espelle 
due diplomatici 
per spionaggio 

BERNA, 22 agosto 
Un comunicato diffuso oggi 

informa che sono stati espul­
si dalla Svizzera, per « esser­
si dedicati ad un servizio di 
informazioni proibito », un di­
plomatico sovietico ed un ro­
meno, i quali hanno già la­
sciato il Paese. 

A Berna si precisa che que­
sta vicenda non ha alcun rap­
porto con il recente arresto, 
per attività di spionaggio, del 
generale elvetico Jean-Louis 
Jeanmaire. 

Le conseguenze della spaccatura alla Convenzione repubblicana 

Connally respinge la proposta 
di dirigere la campagna di Ford 

Troppo tardi per sconfiggere Carter, avrebbe detto secondo un quotidiano , 
Contraddittorie dichiarazioni del candidato democratico sui rapporti con 

l'Europa, sui Partiti comunisti e sulla distensione 

WASHINGTON, 22 agosto 
Gli echi della profonda frat­

tura avutasi alla Convenzione 
repubblicana e della stretta 
misura con la quale Ford ha 
conseguito la designazione, so­
no certamente destinati a far­
si sentire per molto tempo 
nella vita pubblica america­
na. e tra le conseguenze si re­
gistra oggi un improvviso vol­
tafaccia del senatore John 
Connally. L'ex governatore del 
Texas — rivela il Dallas Ti­
mes Herald — avrebbe rifiu­
tato un'offerta del Presiden­
te Ford di organizzare la sua 
campagna elettorale assumen­
do la direzione del Comitato 
nazionale repubblicano perché 
a suo avviso è ormai troppo 
tardi per sconfiggere Jimmy 
Carter alle elezioni di novem­
bre. 

II quotidiano precisa poi 
che alcuni stretti collaborato­
ri di Connally, durante la Con­
venzione di Kansas City, han­
no lasciato intendere che l'ex 
segretario al Tesoro non vuo­
le addossarsi la responsabili­
tà del candidato repubblica­
no. 

Sul fronte opposto, quello 
democratico, si registra oggi 
una intervista di Carter a Pier­
re Salinger, ex addetto stam­
pa di John Kennedy, pubbli­
cata sul settimanale francese 
L'Express. Ribadendo la sua 
già espressa tesi secondo la 
quale « l'accresciuta forza dei 
partiti comunisti » in alcuni 
Paesi non sarebbe « una ca­
tastrofe né un motivo di di­
struzione per l'Alleanza atlan­

tica », il candidato democra­
tico affronta, non senza am­
biguità e contraddizioni, i pro­
blemi dei rapporti con l'Eu­
ropa occidentale, con l'Unio­
ne Sovietica e quelli connes­
si con la distensione. 

Parlando del processo di in­
tegrazione. Carter si è detto 
« favorevole a stretti legami 
politici ed economici tra i Pae­
si dell'Europa occidentale » e 
ha sostenuto che « non v'è al­
cun vantaggio per gli Stati U-
niti nel costringere i Paesi 
europei a trattare con Wa­
shington separatamente nel 
settore monetario o nella 
competizione commerciale. Se 
essi preferiscono parlare a 
una sola voce, noi lo accette­
remo ». 

Parlando dei comunisti ha 
detto di « rammaricarsi per i 
progressi da loro registrati, 
ma ha aggiunto di non con­
dividere il punto di vista del­
la amministrazione Ford che 
mira a mettere in guardia indi­
rettamente o apertamente gli 
europei dal votare comunista, 
ossia a interferire puntual­
mente nelle questioni inteme 
dei singoli Paesi. 

• Nel minacciare i cittadi­
ni di un altro Paese di rap­
presaglie economiche, politi­
che o militari, se votano in 
un modo anziché in un altro, 
rischiamo di sortire il risul­
tato opposto a quello deside­
rato» ha aggiunto. Su que­
sto tema egli conclude tutta­
via, in piena contraddizione 
con l'atteggiamento liberale fi­
nora osservato, in tono inti­

midatorio: «Spero che i Pae­
si della Alleanza atlantica sa­
ranno in grado di far capire 
sia agli italiani che ai fran­
cesi che i comunisti hanno u-
na doppia devozione che è 
molto più probabile favorisca 
l'Unione Sovietica ed ì Paesi 
dell'Europa orientale, e ciò 
costituisce una minaccia alla 
loro pace ed alla sicurezza ». 

Circa i rapporti con ITTtSS 
Jimmy Carter ha accusato 
Ford, il segretario di Stato 
americano Henry Kissinger e 
l'ex Presidente Richard Ni-
xon di avere sfruttato come 
uno slogan pubblicitario la pa­
rola distensione. 

«Gli Stati Uniti — ha det­
to il candidato democratico 
— debbono impegnarsi a sta­
bilire armonici rapporti con 
lX^nione Sovietica servendosi 
degli scambi turistici e cultu­
rali nonché di scambi com­
merciali che siano reciproca­
mente vantaggiosi ». * 

E ha aggiunto che l'URSS 
dovrebbe «rispettare gli im­
pegni assunti a Helsinki in 
tema di diritti umani » ed es­
sere « meno aggressiva » in 
Medio Oriente. «Mosca infine 
dovrebbe dimostrare di essere 
seriamente desiderosa di limi­
tare i suoi esperimenti nuclea­
ri ». Ha detto infine di aspet­
tarsi dai sovietici «una mi­
gliore collaborazione per giun­
gere a una riduzione equili­
brata degli effettivi militari 
in Europa » e di ritenere che 
• ci si possa impegnare insie­
me per combattere il terrori­
smo ». 

Dopo gli incidenti 

Rimandato 
in esilio 

l'ex premier 
thailandese 

BANGKOK, 22 agosto 
L'ex vice primo ministro 

thailandese Prapass Charusia-
thara ha lasciato oggi Bang­
kok dove era rientrato clan­
destinamente una settimana 
fa dal suo esilio di Taiwan. 
Per « ragioni umanitarie » il 
governo thailandese aveva 
concesso all'ex maresciallo 
Prapass — cacciato dal Paese 
tre anni fa in seguito a vio­
lente manifestazioni studente­
sche represse duramente e 
conclusesi con più di 70 mor­
ti — di restare a Bangkok fi­
no a giovedì prossimo perchè 
potesse curarsi. 

Ma sulla scia delle violente 
reazioni di sindacati studente­
schi ed operai che chiedeva­
no il suo arresto e degli inci­
denti di ieri tra oppositori e 
sostenitori conclusisi, secondo 
l'ultimo bilancio, con due mor­
ti e 36 feriti, il governo ha de­
ciso di anticipare la partenza 
di Prapass. 

Quest'ultimo ha lasciato 
Bangkok a bordo di un aereo 
speciale. 

Dirigente dell'OLP 
illustra a Genova 

la dura lotta 
dei palestinesi 

GENOVA, 22 agosto 
Il rappresentante in Italia 

dell'OLP. Nimr Hammad, è 
stato ospite oggi di Genova. 
dove ha avuto un incontro 
con la segreteria provincia­
le del PCI, con rappresentan­
ti del Comune, della Provin­
cia e dei sindacati. 

Nimr ha raccomandato che 
la raccolta di medicinali già 
in atto a Genova e in Liguria 
tenga conto dei bisogni più 
immediati che riguardano an­
tibiotici, plasma, vitamine B-l 
e B-12 in modo particolare. 

Nimr parlerà ai genovesi — 
mobilitati in questi giorni per 
esprimere in forme concrete 
e con spirito internazionalista 
la loro solidarietà al popolo 
palestinese — in occasione del 
Festival dell'Unità, alle ore 18 
del 5 settembre prossimo al 
parco di Villa Rossi a Sestri 
Ponente, n 6 settembre Nimr 
si incontrerà con gli ammini­
stratori della Regione, della 
Provincia e del Comune di 
Genova. 

dalla prima pagina 
Riaprono 

dal Parlamento per la riscos­
sione delle tasse, per dar mo­
do al governo ed alle Camere 
di apprestare nuovi strumenti 
legislativi, che tengano conto 
della sentenza con la quale la 
Corte costituzionale ha dichia­
rato illegittimo il « cumulo » 
dei redditi. Per tale sospensi­
va il quotidiano del PRI ave­
va aspramente criticato il go­
verno ed anche il nostro par­
tito. 

Con un tono pacato, di cui 
le diamo atto, oggi la Voce 
repubblicana risponde all'Uni­
tà e al Popolo per fare osser­
vare che l'ex ministro repub­
blicano Visentini ed il senato­
re Branca avevano motivato 
in Senato la loro opposizione 
al provvedimento sospensivo. 
Si tratta naturalmente di opi­
nioni autorevoli e rispettabi­
li, che hanno avuto modo di 
confrontarsi con altri argo­
menti, i quali hanno indotto 
il Parlamento, nella sua larga 
maggioranza, a votare il prov­
vedimento. Del resto, quando 
si discuterà del nuovo stru­
mento legislativo che il gover­
no deve apprestare, i repub­
blicani potranno fornire tutto 
il loro contributo. Anche il so­
cialdemocratico Preti ha oggi 
osservato che qualunque cosa 
« noi possiamo pensare della 
sentenza (della Corte costitu­
zionale), dobbiamo darle ese­
cuzione, anche se si può di­
scutere sui modi », e ha quin­
di giudicato « eccessive talune 
aspre critiche ». 

Sull'argomento è intervenu­
to il deputato socialista Co-
lucci, il quale ha notato che 
l'evasione fiscale « è attual­
mente almeno dicci volte su­
periore al minor gettito deri­
vante dal rinvio delle tasse 
psr effetto della sentenza del­
la Corte costituzionale ». Es­
senziale è perciò oggi soprat­
tutto la lotta contro gli eva­
sori. 

DE MITA 
Il ministro de per il Mez­

zogiorno ha riproposto in una 
intervista la questione delle 
manovre in corso nel suo par­
tito per la sostituzione di Zac-
cagnini alla segreteria. De Mi­
ta afferma di condividere 
« certe inquietudini esistenti 
nel partito » e lascia intende­
re di essere uno dei dirigen­
ti de favorevoli alla sostitu­
zione del segretario. « Non ho 
mai pensato che l'elezione di 
Zaccagnini risolvesse di per 
sé i problemi della DC ». egli 
dice, aggiungendo che l'attua­
le segretario non rappresenta 
« il cambiamento tout - court 
della DC ». 

Secondo De Mita, la sosti­
tuzione di Zaccagnini « non 
basta a portare a termine il 
processo di cambiamento ». 
ma sembra tuttavia una con­
dizione necessaria per risolve­
re il problema « di formare 
un nuovo gruppo dirigente 
nel partito ». Il ministro la­
menta quindi che « mai la si­
nistra de ha contato così po­

co nel partito come dopo la 
elezione di Zaccagnini » e ma­
nifesta qualche nostalgia per 
il periodo della segreteria For-
lani. A proposito del PCI, De 
Mita rileva che l'opinione pub­
blica vede ormai nei comuni­
sti « un importante strumen­
to democratico e popolare di 
rinnovamento dello Stato e. 
pure, dì conservazione di cer­
ti valori esistenti nella socie­
tà italiana ». Per questo « il 
partito comunista non può 
più essere lasciato fuori dal 
discorso che accomuna i par­
titi democratici di fronte al 
problema del governo ». 

Beirut 
è cominciato a dare alloggio al 
profughi palestinesi di Tali 
Zaatar. 

Dnmour, che costituiva una 
enclave falangista nel territo­
rio progressista, fu attaccata 
dall'armata di liberazione del­
la Palestina e da altre forze 
palestinesi all'indomani (e sot­
to la spinta psicologica) del 
massacro compiuto dai falan­
gisti nel quartiere popolare 
della Karantina, presso il por­
to di Beirut, e nel campo pa­
lestinese di Dbayeh, abitato 
da profughi cristiani. Il risul­
tato fu la distruzione presso­
ché totale di Damour e l'eso­
do della sua popolazione cri­
stiana verso il territorio con­
trollato dalla destra, a nord 
di Beirut. 

Ora, nel quadro della par­
ziale sistemazione degli scam­
pati di Tali Zaatar, e anche di 
Nabaa, nelle case della citta­
dina, di cui si è iniziata la 
riparazione, Arafat e Jumblatt 
hanno tenuto a sottolineare 
che deve trattarsi di una mi­
sura limitata e temporanea e 
che la ricostruzione completa 
dell'abitato deve essere intesa 
a consentire in prospettiva a 
tutti gli abitanti che lo deside­
rino di fare ritorno alle loro 
case. E questo proprio per 
sottolineare la volontà di con­
trastare quello schematismo 
(e quel clima di ritorsione) 
confessionale che è all'origine 
dell'odierna tragedia del Li­
bano. 

Adolescente 
milanese morta 
in un incidente 
in Jugoslavia 

VRANJE (Jugoslavia). 
22 agosto 

Elisabetta Torta, una ragaz­
za di 14 anni originaria di Mi­
lano, è rimasta uccisa ieri 
in un incidente automobilisti­
co in cui i genitori e due tu­
risti austriaci sono rimasti 
feriti. La sciagura è avvenuta 
nei pressi di Vranje. 

RIUIMITÌ 
Camacho 

Le Commissioni 
operaie in Spagna 
Traduzione di G. Lapasini • • XX secolo • - pp. 160 * 
L. 900 • Le origini, i principi fondamentali e la storia 
del movimento sindacale spagnolo nell'esposizione di 
Marcelino Camacho. il dirigente delle Commissioni* 
operaie. 

Tamames 

Progetto per il 
futuro delia Spagna 
Traduzione di G. Lapasini - > Argomenti • • pp. 128 -
L. 1.000 - Due saggi di uno dei più noti economisti spa­
gnoli che costituiscono un contributo alla ricerca di 
una piattaforma politica sulla quale varie forze pos­
sano convergere. 

Ibarruri 

Memorie 
di una rivoluzionaria 
Traduzione di I. Delogu - XX secolo • pp. 446 • L. 2500 -
Non è solo il racconto diretto della guerra civile spa­
gnola. ma la storia della Spagna dall'inizio del secolo al 
secondo conflitto mondiale nell'appassionata testimo­
nianza. umana e politica, di una delle più prestigiose 
figure del movimento operaio spagnolo. 

Tunon de Lara 

Storia della 
Repubblica e della 
guerra civile 
in Spagna 
Traduzione di A. Bertoni - Universale - 2 voli. • pp. 752 
• L. 4500 * Sulla base di una vasta documentazione e 
di una minuziosa ricerca, la ricostruzione rigorosa delle 
vicende politiche, economiche e sociali che portarono 
la Spagna alla guerra civile e alla dittatura di Franco. 

Berlinguer - Carrillo 

Una Spagna libera 
in un'Europa 
democratica 
Il punto - pp. 68 - L 500 - La lotta per la liberta bella 
Spegna e l'iniziativa politica del comunisti nell'Europa 
occidentale. 


